
Atti Parlamentari — 54 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 9 1 3 

che, se il ministro non riuscisse nelle sue 
t ra t ta t ive , Venezia ed il Veneto, senza di-
stinzione di parti t i , penseranno a por tare 
un rimedio a questo stato di cose. (Appro -
vazioni all'estrema sinistra). 

BATTAGLIERI , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BATTAGLIERI , sottosegretario di Stato 

per la marina. La Camera comprende che 
ad una interrogazione formulata nel modo 
che risulta dall 'ordine del giorno, il Go-
verno non poteva e non doveva dare altra 
risposta, che quella che ha dato. 

Ora 1' interrogante, nella replica sua, 
motte innanzi altri argomenti, alcuni nuovi, 
altri accessori... 

MUSATTI. Principali, non accessori! 
(Clamori a destra ed al eentro). 

BATTAGLIERI , sottosegretario di Stato 
per la marina. ...che nulla hanno a che fare 
con l ' interrogazione. 

Posso assicurare il collega, il quale dice 
che Venezia s'agita pel giusto interesse suo, 
che l 'Amministrazione della marina si rende 
conto della legitt imità degli interessi... 

MUSATTI. È ta rd i ! Dovevate requisire 
i pirascafì ! 

BATTAGLIERI , sottosegretorio di Stato 
per la marina. ...non solamente di Venezia, 
ma di t u t t o il commercio mari t t imo, il quale 
merita egual cura da par te dell'Ammini-
strazione. 

MUSATTI. L 'avete rovina to! (Clamori 
a destra ed al centro). 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Si parla pure d 'un retroscena 
bancario... 

MUSATTI. Precisamente ! 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Ebbene, assicuro la Camera 
che, se l 'Amministrazione rileverà cosa al-
cuna che meriti la sua speciale attenzione 
anche in questo campo, se ne occuperà con 
la maggior vigilanza. (Approvazioni — In-
terruzioni del deputato Musatti). 

Non basta affermare. Occorrono ragioni, 
e non frasi ! ( Vive approvazioni). 

Ora posso assicurare l'onorevole inter-
rogante, e soprat tut to la Camera, che chi 
è a capo dell 'Amministrazione si rende conto 
della gravità del suo compito, e intende di 
compierlo sino alla fine. ( Vive approvazioni 
ed applausi a destra ed al centro). 

Votazione per la elezione 
di Commissioni permanenti. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il te r -
mine assegnato per lo svolgimento di in-
terrogazioni, procederemo nell 'ordine del 
giorno, il quale reca : 

Votazione per la nomina delle Commis-
sioni : 

per le petizioni ; 
per l'esame dei decreti registrati con 

riserva dalla Corte dei conti ; 
per la vigilanza sulla Biblioteca della 

Camera. 
CICCOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CICCOTTI. Ho chiesto di parlare, per 

portare innanzi alla Camera una questione 
che mi sembra dovrebbe interessarla ; perchè 
tiene s t re t tamente alla tu te la delle prero-
gative parlamentari . 

La Camera ed il Governo dovrebbero 
svolgere la loro reciproca azione in sfere 
di perfet ta autonomia ; soprat tut to in modo 
che alla Camera fosse completamente con-
sentito quel controllo che deve esercitare 
verso il Governo. Ora, da qualche tempo, il 
Governo usa, nella nomina delle Commis-
sioni, d 'avere i suoi candidati ufficiali, di cui 
cura strenuamente e diligentemente la riu-
scita. 

Non posso certamente approvare questo 
sistema; posso, forse, appena, fino ad un 
certo segno, intenderlo, finché si t r a t t i di 
disegni di legge che il Governo porti innanzi 
alle Commissioni. 

Ma questo sistema s'estende a cose che 
costituiscono la completa e sola sfera d'in-

I fiuenza e d'azione dell'Assemblea parla-
mentare. Ed eccone un esempio: oggi noi 
dovremo votare per la nomina della Com-
missione permanente delle petizioni; pe r l a 
nomina della Commissione di vigilanza per 
la biblioteca; per la nomina della Commis-
sione permanente (e ciò è anche rilevante), 
per l'esame dei Decreti e mandat i regi-
s t ra t i con riserva dalla Corte dei conti. Ora 
io so, e non potrebbe essere smentito, che 
per la nomina di queste Ci mmissioni ab-
biamo dei candidati del Governo, a cui favore 
si è fa t to un esteso e lungo lavorìo. 

Or bene, io domando, a che cosa si ridur-
rebbe l 'opera dell'Assemblea, se per le peti-
zioni (il diritto di petizione costituisce un 
diritto s tatutar io dei cittadini) dovesse pas-
sare a traverso la trafila dei membri nomi-
nati per iniziativa e per opera del Governo ? 


